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Un'occasione per rilevare 
le Incertezze e le contraddi' 
zlonl della politica medio­
rientale dell'Italia è stata 
fornii* nel giorni scorsi dal 
seminarlo di politica estera 
organizzato dal gruppi par­
lamentari della DC a Firen­
ze, una seduta del quale è 
stata dedicata ad una tavola 
rotonda sul rapporti fra Eu­
ropa e Medio Oriente cui 
conferiva un particolare In­
teresse l'annunciata parteci­
pazione del mediatore ame­
ricano In Libano, Philip Ha-
bltx. LaDCèll maggior parti­
to di governo, ha detenuto 
quasi Ininterrottamente dal 
1945 ad oggi (salvo brevi In­
tervalli) Il dicastero degli E-
steri E a conclusione del 
convegno ha parlato, Insie­
me al segretario della DC on. 
De Mita, l'on. Emilio Colom­
bo, titolare della Farnesina 
oggi con Fanfanl (al posto 
del «censurato» Andreoltiy, 
Ieri con Spadolini (uno e due) 
e Ieri l'altro con Forlanl. 

Mentre l'on. De Mita si 
lanciava In un ambizioso di­
scorso di respiro europeisti­
co (con critiche ni bipolari­
smo e aperture al movimenti 
e alle Istanze pacifiste) l'on. 
Colombo — pur distanzian­
dosi dalla filosofia spadoll-
nlana del »prlmo della clas­
se» — metteva alla base del 
suo Intervento l'assunto *che 
ciò che unisce le due rive del­
l'Atlantico è molto più Im­
portante di ciò che le separa». 
L'zffcrmazlone si riferiva In 
modo specifico alle relazioni 
fra Europa e Stati Uniti, ma 
non poteva non ripercuoter­
si, evidentemente, anche sul 
secondo tema del seminarlo, 
quello appunto del Medio O-
rlente. E lo si è visto non solo 
e non tanto nelle parole che 
Colombo ha dedicato alla 

INCHIESTA L'Italia e il Medio Oriente 

Parlare con 
TOLP va bene 

ma bisogna 
fare di più 

Il problema del riconoscimento - Il parere 
del sen. Granelli e Margherita Boniver 

Uno «spazio di iniziativa» da colmare 

tragedia libanese e alla crisi 
arabo-Israeliana (con la con­
ferma della linea già nota), 
quanto nella Impostazione 
della citata tavola rotonda. 
La quale non era affatto ro­
tonda ma marcatamente a-
slmmetrlca, o piuttosto zop­
pa. Oli ospiti stranieri erano 
infatti tre: Philip Hablb, V 
ambasciatore egiziano A-
hmed Sldkl e l'ex sottosegre­
tario agli Esteri Israeliano 
Gldeon Raphael. USA, Egit­
to, Israele: la terna di Camp 
David, Insomma. Una scelta 
quantomeno arretrata sul 
tempi e che comunque esclu­
deva dal dialogo 1 più diretti 
In tcressa ti, vale a dire i pale­
stinesi. Solo in extremis è 
stato invitato «ad assistere» 
(ma non a parlare) un rap­
presentante dell'ufficio dell' 
OLP in Italia. 

Come si vede slamo ben 
lontani non solo da ricono­
scimenti unilaterali dell'or­
ganizzazione palestinese, ma 
anche dall'lncoraggiarc la 
prospettiva di quel 'ricono­
scimento reciproco» che si 
rimprovera ogni giorno all' 
OLP di non avere ancora ac­
cettato. 

Si coglie qui un altro ele­
mento di contraddizione. »Sc 
si arrivasse subito al ricono­
scimento reciproco fra OLP e 
Israele — osserva 11 sen. Lui­
gi Granelli, della direzione 
de e della commissione Este­
ri del Senato — tutto sarebbe 
già risolto». E invece la solu­
zione, come tutti sappiamo, è 
ancora lontana, egli ostacoli 
maggiori vengono non dall' 
OLP ma da Israele. DI qui 1' 
esigenza di operare concre-
tamente per superarli. In che 

Luigi Granelli 

modo, con quali Iniziative? 
Granelli ritiene che, se II 
continuo richiamare l'OLP 
al 'riconoscimento recipro­
co» rischia di diventare un a-
Ubi per la propria Inerzia, Il 
vero punto discriminante 
non sia comunque la volontà 
o meno di riconoscere subito 
l'OLP; e l'opinione è sostan­
zialmente condivisa da Mar­
gherita Boniver, responsabi­
le Internazionale del PSI e 
vicepresidente della com­
missione Esteri del Senato. 

Un riconoetmento unilate­
rale dell'OLP da parte italia­
na fuori del 'contesto euro­
peo» (la soluzione greca, per 
intenderci) probabilmente 
non aiuterebbe, secondo 
Granelli, a sbloccare le reti­
cenze e le esitazioni della Co­
munità; e comunque da par­
te italiana del passi avanti 

LIBANO 

Battaglia fra drusi e falangisti 
Due israeliani uccisi presso S ti 
Si è combattuto a Khaldè, sede dell'imminente negoziato (con la mediazione americana) per 
il ritiro delle truppe israeliane - Attentati anti-israeliani contro il consolato di Sidney 

BEIRUT — L'Inizio del ne­
goziati Israelo-libanesi (con 
mediazione americana) per 
11 ritiro delle truppe dal Liba­
no è Imminente: all'inizio 
della prossima settimana se­
condo le fonti di Tel Aviv, 
addirittura domani (sia pure 
come presa di contatto preli­
minare) secondo il ministro 
degli Esteri libanese; ma in­
tanto intorno alla località 
dove II primo incontro do­
vrebbe tenersi, e precisa­
mente a Khaldè, c'è stata ieri 
battaglia fra drusi e falangi­
sti. Gli scontri si sono svolti 
sul lungomare, proprio vici­
no all'albergo dove fervono 1 
preparaivl per l'inizio dei ne­
goziati. Tre persone sono ri­
maste ferite. 

La battaglia di ieri ha fatto 
seguito a furiosi duelli di ar­
tiglieria svoltisi nella serata 
di mercoledì e che hanno co­
stretto un migliaio di scolari 
a rifugiarsi negli scantinati 
delle scuole di Khaldè, 
Shwelfat e Aramoun; solo a 
notte, calmatisi 1 duelli di ar­
tiglieria, 1 ragazzi avevano 
potuto raggiungere le loro 
case, nel vari villaggi, sotto 
la scorta di soldati libanesi. 
Per l'ennesima volta, dun­
que, la tregua non è stata ri­
spettata; e lo stesso era avve­

nuto l'altra sera a Tripoli e 
dintorni dove si era ancora 
combattuto fra 1 miliziani fi­
lo-siriani e quelli della «resi­
stenza popolare*. 

Ieri inoltre due soldati 1-
sraeliani sono morti e un al­
tro è rimasto ferito, insieme 
a due civili arabi, per lo scop­
pio di una bomba presso una 
postazione militare, nel 
campo profughi di Ain el 
Helweh presso Sidone. Mar-
tedi l'esplosione di una mina 
aveva ucciso due ufficiali su­
periori israeliani nel Libano 
orientale. 

La guerra del Medio O-
rlente ha avuto ieri una ri­
percussione fin nella lontana 
Australia, con due attentati 
anti-israeliani che sono stati 
sbrigativamente addebitati 
all'OLP; quest'ultima però 
ha recisamente respinto le 
accuse, ricordando che il ter­
rorismo «fa unicamente gli 
interessi dei nemici del popo­
lo palestinese». Gli attentati 
sono stati compiuti contro il 
consolato d'Israele a Sidney, 
che è stato devastato da una 
bomba (due persone sono ri­
maste ferite), e contro il par­
cheggio di un circolo ebrai­
co, l'Hakoah Club, dove si so­
no avuti gravi danni mate­
riali. 

Brevi 

Natale 1982 a Betlemme: Tanno peggiore 
BETLEMME — «È il Natale peggiore per Betlemme in 15 anni, da 
quando dura l'occupazione*. Questo è il giudizio, raccolto dall'AN-
SA, del sindaco della città Elias Freij e dei maggiori operatori 
turistici arabi. «È la condanna della politica israeliana, delPaggres-
sione in Libano*, aggiunge Freij. 

Bomba a Londra contro sede laburista 
LONDRA — Una bomba è esplosa l'altra notte di fronte agli uffici 
della sezione periferica del partito laburista a Homsey, un quartie­
re settentrionale di Londra. Il congegno esplosivo ha danneggiato 
porte e finestre. 

Due diplomatici URSS espulsi dalla Svezia 
STOCCOLMA — La Svezia ha deciso di espellere due diplomatici 
sovietici per attività «incompatibili con il foro status*. Sono Yuri 
Averine, console a Goteborg e Piotr Skirokij, vice addetto militare 
all'ambasciata a Stoccolma. 

Partito per gli USA Kim Dae Jung 
SEUL — In gran segreto, insieme alla moglie e ai figli, il leader 
della opposizione sud-coreana, Kim Dae Jung, da pochi giorni 
liberato, e stato fatto partire per gli Stati Uniti. Il comitato italiano 
per la liberazione dei prigionieri politici della Corea del Sud ha 
espresso vivo compiacimento per la scarcerazione del dirigente 
politico, dovuta alle pressioni internazionali e all'isolamento della 
dittatura. 

In Cina decisa 
una seconda centrale nucleare 
PECHINO — La Repubblica popolare cinese ha deciso di costrui­
re una seconda centrale nucleare nel Guangdong, secondo una 
notizia diffusa da «Nuova Cina*. La prima, com'è nota, sarà co­
struita nello Zhejiang, nella regione centrale. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA 

BOLOGNA 

Ha bandito selezioni pubbliche per: 

Perito meccanico 
o termotecnico 

(tìtolo di studio specifico ed unico) 

5 Operai specializzati 
elettromeccanici 

(licenza di scuola media inferiore o avere ottem­
perato agli obblighi scolastici) 

Altri requisiti: aver compiuto il 18° anno di età 
e non il 35° salvo le elevazioni 
di legge. 

Termini: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla direzione dell'AMIU -
via Brugnoli. 6 - Bologna 

entro le ore 12 del 31 dicembre 1982 

Gli interessati potranno richiedere ogni informa­
zione. Il modulo per la domanda e l'avviso di 
selezione presso il servizio del personale dell'a­
zienda. 
Tutte le domande presentate in precedenza sono 
prive di qualsiasi valore. 

IL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Mauro FormegNni 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
P.ZZA DELLA RESISTENZA. 4 

- A V V I S O D I G A R A 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari dela Provincia di Botola 

indirà pro$s<mamente una kcrtazione privata da tenersi con 1 metodo rJ cui 
air art. 1 lett. a) defla legga 2.2.1973 n. 14 • secondo quanto previsto 
dsTart. 9 dato legga tu 741/1978 ammettando»» orfane anche m aumen-
to. par r appetto et tutta le opere necessaria per la costruzione di un 
fabbricato di edCzia residenziale pubbGca di n. 30 aaoggì da reatezare n 
un'area posta m Bologna, lungo la Via da Caduti e Dispersi in Guerra. 

L'importo da lavori a basa d'appalto e <C U 1.040 000.000. 
Avranno Iaconi di partecipare Imprese nume n**e forme r» ewagfiant-

20 «aaguenti dela legga a S . 1977 n. 584 e successive modificazioni. 
La tignatane» di miai uaaa afta gara, ai sensi deTart. 10 dela legga 

10.12.1981 n. 741,dc^*vx> pervade entro i 4 Gennaio 1983me<*anta 
domanda ndrozata al Presidente deT Istituto Autonomo par le casa Popo-
lan data *»ownoa di Cotogna. 

IL PRESIDENTE 
(AJbvto Masn) 

AMMINISTRAZIONE 
CONTROLLATA N. 326/82 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE SECONDA CIVILE 

Con Decreto 16 Novembre 1982 l'Impresa S.P. A. "Emi­
lio De Magistris" con sede m Milano, via Cesare Correnti n. 
16, è stata ammessa al beneficio della procedura di Ammi­
nistrazione controllata. 

Il Tribunale ha delegato alla procedura H Giudice Dr. Barto­
lomeo Quatraro. 

Ha nominato Commissario Giudiziale Dr. Cario Rinaldini 
con sede di Milano P/zza San Babila n. 5. 

Ha fissato la data del 19 Gennaio 1983 ore 11 per la 
convocazione dei creditori presso l'aula delle pubbliche u-
dienze della Sezione Seconda Civile (3* Piano del Palazzo di 
Giustizia). 
Milano, 22 Novembre 1982 

Il Cartelliere Capo Sezione 
Dr. Aldo Cincotti 

Margherita Boniver 

sono stati fatti, '11 rapporto 
con l'OLP c'è, e a livello uffi­
ciale». «Afa se mentre II mini­
stro degli Esteri incontra A-
rafat — aggiunge Granelli — 
c'è un presidente del Consi­
glio che fa finta di niente (o 
peggio), allora è segno che le 
cose non funzionano»; e I 
passi avanti che pur ci sono 
stati rischiano di restare ste­
rili. Anche Margherita Boni­
ver osserva che »eslste già un 
riconoscimento dell'OLP de 
facto» e che quindi quello del 
riconoscimento solenne *non 
è oggi il problema principa­
le»; anzi, a suo avviso, «una 
fuga in avanti da parte Ita­
liana (rispetto alla Comuni­
tà, ndr) rischerebbe di irrigi­
dire anche di più gli USA e 
soprattutto Begln e consen­
tirebbe forse a quest'ultimo 
di recuperare una parte di 

quel consensi che ha perso 
con I tragici avvenimenti di 
Beirut». 

Ma II fatto è — ed ecco la 
differenza di fondo rispetto 
alla tradizionale linea del go­
verno — che di qui al ricono­
scimento formale *c'è — sot­
tolinea Granelli — uno spa­
zio enorme alla Iniziativa». 
Questo spazio Invece non 
viene colmato, perché 'man­
ca — come dice Granelli — /a 
trasformazione di alcuni atti 
singoli In una politica com­
plessiva»; o anche perché la 
particolare 'sensibilità» del 
nostri governi alla Influenza 
americana fa si che 'l'Italia 

— come dice Margherita Bo­
niver — spesso rinunci a 
svolgere ruoli più signifi­
cativi». Ed anche perché (è 
ancora la Boniver) «/a crisi 
profonda dell'Europa si ri­
percuote Inevitabilmente nel 
contesto Internazionale». 

'Perché ad esemplo — 
suggerisce ancora Granelli 
— non si avvia con l'OLP 
una discussione concreta sul 
modi, le condizioni e / tempi 
di un riconoscimento?». Un 
atto del genere, a suo avviso, 
qualificherebbe la nostra 1-
ntzlatlva e sarebbe di Inco-
ragglamen to e di stimolo per 
la stessa organizzazione pa­
lestinese. E ancora: 'La di­
chiarazione di Venezia, la 
carta di Fez e 11 plano Rea-
gan sono concordi nella con­
danna degli Insediamenti I-
sraclianl nei territori occu­
pati. Perché su questo tema 
Il governo Italiano non ha 
compiuto del passi, non ha 
preso delle Inizia Uve nel con­
fronti di Israele?». Sono do­
mande che ora potremmo gi­
rare pari pari al nuovo go­
verno Fanfanl. 

Giancarlo Lannutti 

PALESTINESI 

Arafat conferma 
la scelta della 
via del dialogo 

ROMA — In un'Intervista ri­
lasciata a Tunisi al settima­
nale del TG-3, il leader pale* 
stinese Arafat ha conferma­
to in termini espliciti la linea 
seguita dall'OLP nel dopo-
Beirut su temi come il dialo­
go fra palestinesi e israelia­
ni, i colloqui con la Giorda­
nia, il piano Reagan. E da 
sottolineare che il TG-3 ave­
va intervistato anche 11 pre­
sidente dello Stato di Israele, 
Navon, il quale però non ha 
voluto comparire in un pro­
gramma nel quale andava l-
nonda il leader palestinese; 
la sua intervista sarà dunque 
trasmessa in seguito. 

Proprio di qui è partita 
una delle domande. L'inter­
vistatore Alberto La Volpe 
ha chiesto ad Arafat quale 
mano porgerebbe a Navon se 
lo incontrasse, quella con il 
ramo d'ulivo o quella con il 
mitra? «Benché Navon sia 
presidente dello Stato d'I­
sraele — ha risposto Arafat 
— il cui esercito ha compiuto 
quei massacri contro il no­
stro popolo, i nostri bambini, 
le nostre donne ed ha occu­
pato il mio paese, la Palesti­
na, nonostante ciò io non di­
mentico che il presidente 
Navon era contro i massacri, 
contro i delitti compiuti da 
quell'esercito. Qui le dico 
una cosa importante: io por­
go la mia mano per salutare 

coloro che erano contro l'ag­
gressione e contro il massa­
cro». E ancora, a proposito 
dell'invito, da lui formulato 
all'ex-presidente del Con­
gresso mondiale ebraico 
Klutznick a recarsi a Tunisi, 
Arafat ha detto: «Gli direi pa­
role molto semplici: faccia­
mo insieme la pace vera, to­
tale, duratura in Medio Ca­
riente, una pace basata sulla 
giustizia, sulla verità e sulla 
legittimità internazionale*. 

I colloqui con re Hussein 
sono stati definiti da Arafat 
«un dialogo importante, co­
struttivo, positivo e sincero». 
Infine il piano Reagan su cui 
si conferma un atteggiamen­
to possibilista: «Contiene — 
ha detto Arafat — cose posi­
tive: per la prima volta un 
presidente degli USA parla 
di terra palestinese occupata 
e del blocco degli insedia­
menti israeliani, lasciando la 
questione di Gerusalemme 
aperta per future trattative. 
Ma bisogna dire con altret­
tanta franchezza che il piano 
Reagan ha omesso e ignora­
to questioni essenziali del 
firoblema del Medio Oriente; 
n particolare ha ignorato il 

diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione e a 
un suo Stato indipendente e 
ha Ignorato l'OLP, unico 
rappresentante del popolo 
palestinese», v 

USA 
A Reagan nuova 

intimazione 
del Congresso: 
non attaccate 
il Nicaragua 

NEW YORK (ax.) — Il gover­
no degli Stati Uniti ha ricevuto, 
per la seconda volta nel giro di 
15 giorni, una intimazione da 
parte del Congresso a non 
prendere iniziative militari mi­
ranti a rovesciare il governo del 
Nicaragua. Il primo divieto era 
stato emesso dalla Camera 1*8 
dicembre scorso. Ora la stessa 
decisione è stata presa da en­
trambi i rami del Parlamento. 
La mozione approvata ieri 
proibisce all'amministrazione 
di fornire •attrezzature milita­
ri, addestramento, consiglieri o 
altre attività di sostegno mili­
tare che abbiano lo scopo di ro­
vesciare il governo del Nicara­
gua o di provocare scontri mili­
tari tra il Nicaragua e l'Hondu­
ras.. Il primo divieto, interpre­
tato come un voto simbolico di 
sfiducia contro la CIA, avrebbe 
potuto essere eluso od aggirato 
presentando le azioni sovversi­
ve in corso come non dirette a 
rovesciare il governo sandinista 
ma solo a indebolirlo. L'attuale 
ingiunzione sembra più vinco­
lante. Subito.dopo il voto, fonti 
ufficiali hanno dichiarato che 
sia il Pentagono che la CIA si 
attengono alle disposizioni del 
Parlamento. Tale dichiarazio­
ne contrasta nettamente aia 
con le rivelazioni, non smenti­
te, apparse sui giornali ameri­
cani, sia con la dottrina più vol­
te espressa da Reagan, che ha 
trasformato il Nicaragua nel 
principale bersaglio degli USA 
nel centro Amenca. 

SALVADOR 
Costretti 

alle 
dimissioni 

tutti 
i ministri 

SAN SALVADOR — Si di­
metteranno, ma solo, dopo 
forti pressioni dei militari, 
tutu I ministri del governo di 
El Salvador. La richiesta di 
dimissioni era venuta dal 
presidente Alvaro Magana 
che Intende realizzare cam­
biamenti che ritiene neces­
sari, dice, a beneficio della 
popolazione. È stato chiaro 
che i ministri al sarebbero di­
messi solo dopo una riunio­
ne alla quale hanno parteci­
pato tutti i comandanti delle 
guarnigioni militari. Il capo 
di stato maggiore, colonnello 
Rafael Flores Lima, ha detto 
in questa occasione: «Il go­
verno si mantiene fermo nel­
la sua decisione di chiedere 
le dimissioni del suol mini­
stri, e chi non lo faccia sari 
destituito». Cori la crtsi al 
vertice sembra superata. 

Ma non è superata, ansi st 
acuisce, la crisi nel paese do­
ve 1 militari non riescono ad 
avere ragione della guerri­
glia e dell'opposizione popo­
lare. I militari hanno Ieri an- ' 
nunctato che intensifiche­
ranno la repressione In tutto 
11 paese per ostacolare le a-
zlonl del ribelli che •conti­
nuano — dicono — ad attac­
care e a minare rcconomta 
nazionale distruggendo 1 be­
ni e 1 servizi pubblici». 

EMIGRAZIONE 
Il convegno su «Scuola e 

cultura all'estero* recente­
mente tenutosi alla Volkhaus 
di Zurigo e organizzato dalla 
Federazione del PCI in colla­
borazione con il Centro studi 
italiani e con l'Unione donne 
italiane emigrate, è giunto 
quasi a coronamento di un an­
no intenso di interventi e di 
elaborazione sulla questione 
da parte di tutto il partito. Un 
convegno in cui significativa­
mente erano presenti i rappre­
sentanti ufficiali dell'Italia in 
Svizzera (ambasciata, consola­
to, ispettorato didattico) ed an­
che esponenti dei sindacati 
svizzeri della scuola. Non può 
sfuggire che la ricerca costan­
te di un rapporto positivo di 
coinvolgimento delle rappre­
sentanze istituzionali risponde 
ad una scelta precisa e qualifi­
cante, quella cioè di aggregare 
sui contenuti di trasformazio­
ne del quadro presente tutte le 
forze impegnate, ognuna nel­
l'ambito delle sue responsabi­
lità, come è naturale. 

Con la stessa intenzione po­
sitiva ci si sta muovendo in 
tutti i Paesi di emigrazione, 
non solo in Europa, per allar­
gare il confronto con continui­
tà alle istituzioni del Paese di 
emigrazione, alle forze politi­
che e sociali, agli insegnanti 
locali, ai centri di cultura, uni­
versità eccetera dei vari Paesi. 
È in tal modo, dunque, con un 
respiro non ridetto alla emer­
genza assistenziale ma pun­
tando ad una vera e propria 
politica di cooperazione cultu­
rale che si vanno costruendo 
le occasioni di riflessione e di 
proposte di cambiamento nel­
le varie realtà. 

D'altra parte, aver ribadito 
anche a Zurigo l'indicazione 
strategica di una formazione 
interculturale per i figli dei la­
voratori emigrati impone che 
non ci si riduca alla lamenta­
zione sfiduciata o alla illusione 
di una formazione ritagliata in 
un ambito «protezionistico*. 
Oggi, all'inizio degli anni Ot­
tanta, in un'Europa colpita da 
una crisi profonda dei sistemi 
economici, ma anche da uno 
sconvolgimento dei valori ri­
tenuti «senso comune* fino a 
poco tempo fa, nella stessa 
Confederazione Elvetica che 
comincia ad avvertire feno­
meni di crisi occupazionale e 
di «disagio» esistenziale, la 
strada da percorrere richiede 
appunto il confronto produtti­
vo tra culture diverse, in vista 
di una sintesi che possa valo­
rizzare e far vivere storie, cul­
ture, tradizioni non più reci­
procamente isolate. 
- La consapevolezza delle dif­
ficoltà inedite con cui occorre 
misurarsi quando si lavora a 
obiettivi così straordinari ma 
cosi validi e privi di alternati­
va, è stata al centro delle rela­
zioni introduttive al conve­
gno, svolte da Pontrandolfo e 
da Secci. In questo quadro, le 
responsabilità autonome del 
governo italiano non vengono 
affatto sminuite, apparendo 
anzi chiara la urgenza di una 
svolta profonda nel modo stes­
so di affrontare tali problemi. 

Programmazione, democra-

Importante convegno del PCI a Zurigo 

Scuola e cultura: non 
sono più argomenti solo 
per «addetti ai lavori» 
tizzazione del settore, qualifi­
cazione degli insegnanti, ecco 
i punti centrali di una riforma 
che può avviarsi in tempi bre­
vi e costituire un valido con­
tributo alla stessa definizione 
di accordi bilaterali con i vari 
Paesi perché la presenza della 
lingua e della cultura italiana 
sia riconosciuta ed organizzata 
all'interno dei sistemi scolasti­
ci locali. 

Ma, al di là dei problemi 
particolari (che sono tanti, ed 
impegnano costantemente ge­
nitori, docenti, militanti del 
partito ecc.) importa compren­
dere che non siamo di fronte 
alla elencazione di problemi, 
ma dinanzi ad una serie di 
proposte su cui gli altri, il go­
verno, le forze culturali deb­
bono dire la loro: riforma del­
la legge 153 del 1971, attuazio­
ne della direttiva europea del 
1977, definizione di accordi 
con i vari Paesi, politica pro­
grammata per la utilizzazione 
e la riqualificazione degli inse­
gnanti, istituzione dei Comita­
ti consolari come organismi in 
cui possano vivere ed essere 
correttamente affrontati i pro­
blemi della collettività emi­
grata, ecco le scadenze princi­
pali riproposte appassionata­

mente, con intelligenza e se­
rietà, a Zurigo. 

Anche la riforma degli isti­
tuti di cultura — a partire dal­
la pregevole relazione del 
prof. Traversa — è stata esa­
minata sotto il profilo delle 
potenzialità positive che si a-
prono nel mondo d'oggi e gli 
scambi culturali, per la coope­
razione. E, naturalmente, un 
Paese come l'Italia che ha mi­
lioni di suoi cittadini sparsi in 
Europa e nel mondo, è obbli­
gato a superare l'attuale lonta­
nanza che caratterizza gli isti­
tuti di cultura dal mondo emi­
grato. Tanti sono i problemi, 
dunque, ma grande la ricchez­
za di esperienza, di lotta, di 
proposta positiva che gli emi­
grati hanno saputo accumula­
re, contro tutte le resistenze 
conservatrici e spesso in diffi­
coltà drammatiche: questo ha 
detto Giovanni Berlinguer, 
responsabile nazionale del 
PCI per la scuola e l'Universi­
tà nelle conclusioni. Da questa 
ricchezza occorre oggi riparti­
re per lavorare all'altezza dei 
tempi e far diventare la stessa 
cultura degli emigrati compo­
nente essenziale per una poli­
tica di cooperazione e di pace. 

ANTONIO CONTE 

Emigrati e immigrati 
nell'Emilia-Romagna 

La Consulta per l'emigra­
zione e l'immigrazione della 
Regione Emilia-Romagna si è 
riunita recentemente nella se­
de della Regione per analizza­
re l'attività svolta durante 1' 
anno 1982. Si è trattato di una 
seduta problematica, con am­
bizioni operative. Non si è trat­
tato tanto di esaltare l'opera 
svolta fino ad ora dall'organi­
smo e dai successi ottenuti, ma 
piuttosto si è sottolineato il ri­
tardo con il quale ancora ci si 
muove. Ritardo si è detto, sen­
za falsa retorica, imputabile 
alla cecità (o è forse determi­
nazione?) con la quale il go­
verno centrale affronta la pro­
blematica dell'emigrazione. 
Questo comunque non esonera 
la Consulta — questo è stato il 
parere dei quindici consultori 
intervenuti — dal non essere 
operativamente presente nel 
settore* 

Tre sono stati gli obiettivi 
che ci si è posto di raggiunge­
re. La formazione di un comi­
tato interassessorile, racco-
Sliendo la proposta scaturita 

al gruppo di lavoro del con­
vegno di Venezia che si è riu­
nito diverse volte e che ha pre­
disposto un progetto di legge 

In Gran Bretagna adesso 
c'è anche la xenofobia 

La Gran Bretagna sta per­
dendo sempre più quei conno­
tati di un Paese democratico 
che la caratterizzavano; e non 
soltanto in termini di gestione 
e amministrazione della poli­
tica interna ed estera — la 
Thatchersta ormai accentran­
do ogni potere nelle sue mani, 
con un controllo severissimo 
anche sui suoi ministri — ma 
anche in termini di rapporti 
con le varie minoranze etni­
che di cui è costituito il tessuto 
sociale di questo Paese. In no­
me della crisi politica, che ac­
centua il razzismo verso le po­
polazioni di colore, non man­
cano fenomeni di xenofobia 
anche versogli immigrati dei 
Paesi del MEC. Lo hanno de­
nunciato i nostri connazionali 
durante una riunione svoltasi 
a Peterborough, domenica 19 
dicembre, alla presenza dell' 
on. Vera Squarcialupi parla­
mentare europea. 

Discutendo della condizio­
ne della donna emigrata nei 
Paesi della Comunità europea, 
le donne italiane di Peterbo­
rough hanno rilevato con for­
za la discrinùnazkme cui sono 
sottoposte sui luoghi di lavoro: 
rimosse dal loro posto per es­
sere sostituite da inglesi e tra­
sferite a lavori più pesanti e 
precari; riluttanza da parte dei 
medici a rilasciare certificati 
di malattia e quindi costrette a 
lavorare in condizioni di lavo­
ro incerte; controllo più seve­
ro e costante sulla qualità e 
quantità del lavoro; rimprove­
ri e richiami per l'occasionale 
pausa in cui si scambiano due 
chiacchiere con le compagne 
di lavoro. 

Questo rigorismo esacerba­
to ha l'ovvio obiettivo di stan­
care le «avoratrici per poterle 
licenziano costringere ad ab­
bandonare spontaneamente il 
pesto di lavoro. Purtroppo, 
mecche il sindacato è del tut­
to esente da questi sentimenti 
senofobi e pertando non in-

asal i diritti delle 
ili 

la lóro condi­

zione, sottolineando che negli 
anni quando loro sono arriva­
te qui erano gli inglesi stessi a 
chiedere che altri italiani ve­
nissero a lavorare in Gran 
Bretagna. Se la condizione so­
ciale rispetto alle strutture in­
glesi per le nostre connaziona­
li non è felice, le strutture ita-
liane non aiutano di certo a 
migliorare la loco qualità del-
la vita, né quella dei loro figli 

L'insoddisfazione più grossa 
viene dal campo deU'istruzio-
ne: a parte la mancanza quasi 
totale di corsi di italiano per 
.adulti, quei pochi corsi per 
bambini che dovrebbero co-
prire to scuola dell'obbligo, 
creano dei grassi problemi: i 
coni sono serali e dopo una 
giornata passata a scuota, non 
tutti i bambini hanno ancora 
entusiasmo ed energie per de­
dicarsi ad altre due ore di le­
zione, magari in locali freddi e 
lontani da casa. Ma quello che 
più desta preoccupazione è il 
risultato di questi coni: i bam­
bini imparano poco o male. 
Colpa degli insegnanti, 
Colpa dell'ori ' 
certo. Colpa dell 
di volontà politica degli orga-
nismi preposti, indubbiamen­
te. D problema si potrebbe ri­
solvere con l'applicazione del­
le direttive europee per la 
scuola, che vedrebbero final­
mente i coni inseriti nel nor­
male orario scolastico, con no­
tevole beneficio dei bambini e 
degli insegnanti 

Quelloclieviemcomunojue 
fuori con forza, da riunioni co­
me questa, è l'importanza e il 
ruolo che il nostro Partito e le 
nostre associazioni possono e 
devono svolgere all'interno 
della comunità italiana: vera e 
propria educazione sociale e 
politica dei nostri connaziona­
li, in modo die la consapevo­
lezza di essere discriminati e 
sfruttati non resti solo scon­
tento e rabbia die si manife­
stano occasionalmente, ma 
venga trasformata in forme di 
lotta e di dibattito nelle strut­
ture esistenti, dal sindacato in-
attese» 

LUCIA ANCELUCCI 

che vuole disciplinare unifor­
memente, salvaguardando be­
ninteso le peculiarità di ogni 
Regione, gli interventi regio­
nali nel settore emigrazione-
immigrazione. Questo comita­
to dovrebbe rendere appunto 
Eiù organici gli interventi del-

i Regione rispetto agli emi­
grati che vogliono rientrare e 
agli immigrati italiani e stra­
nieri presenti nel territorio. 

A questo proposito la Con­
sulta ha organizzato, unita­
mente. al centro civico del 
quartiere Malpigli! di Bologna 
e con la collaborazione della. 
Federazione italiana emigrati 
e famiglie (FILEF), un corso 
di lingua «tigrigna» per i figli 
delle lavoratrici eritree pre­
senti nel territorio della pro­
vincia di Bologna. Tale inizia­
tiva che è nata da una richiesta 
avanzata alla Consulta dal Co­
mitato nazionale studenti eri­
trei e dal collettivo insegnanti 
dei corsi di alfabetizzazione 
per lavoratori stranieri che o-
pera all'interno delle scuole 
comunali, non vuole essere né 
un contributo di simpatia nei 
confronti di questi lavoratori, 
né un gesto umanitario ma un 
presupposto dal quale le istitu­
zioni debbono partire per ga­
rantire agli stranieri presenti 
in Emilia-Romagna quella 
reale integrazione di cui han­
no diritto tutti gli immigrati 
che contribuiscono alla cresci­
ta economica e culturale della 
nostra regione. . 

Altro problema affrontato 
nella riunione e che ha trovato 
concordi tutti i consultori è 
stato quello dell'informazio­
ne. Cosa vuole remigrazione? 
Un'informazione corretta, 
reale e non interpretata che 
sia qualitativamente competi­
tiva rispetto a quella che dan­
no gli organi ufficiali all'este­
ro. Un'informazione ancora, 
unitaria che vada al di là delle 
differenze ideologiche che 
ccr.traddistinguocw le diverse 
«aaTaOciazìonì presenti in emi­
grazione. È stata accolta quin­
di la proporta di un giornale 
delle tre associazioni presenti 
nella Consulta (ACLI. Fer­
nando Santi, FILEF-UCEI 
con il patrocinio della Consul­
ta stessa). 

Nei perniimi giorni si andrà 
a costituire il comitato di reda­
zione. I consultori hanno sot-
tolins—o la latitatila che i rap­
porti co» i nostri emigrati all' 
estero siano ancora più stretti. 
I nostri lavoratori non voglio­
no dclVBwiaf niiiliimo gra­
tuito ma un rapporto die sal­
vaguardi il loro patrimonio 
culturale spesso disconosciuto 
nel Paese ospitante e che ri­
schia di andare perduto rispet­
to ai figli degli emigrati. Per 
questo — anche per quanto ri­
guarda i soggiorni estivi che 
vedevano da anni accolti nelle 
case di vacanza dell'Errai»-
Romagna quasi mille figli di 
emigrati alfanno—si è voluto 
rendere qualitativamente di­
verso il servizio. La Consulta 
non vuole garantire ai figli dei 
lavoratori che vivono all'este­
ro som una vacanza al mare o 
in montagna ma qualcosa di 
più. La riscoperta reale dell* 
ambiente dei propri avi, dei 
costumi, delle bellezze artisti-
co-culturali, della storia del 
nostro Paese. Per questo i sog­
giorni quest'anno saranno im­
prontati come i corsi di alfabe­
tizzazione che comprenderan­
no una riscoperta dell'Emilia-
Romagna divisa in fasce d'età: 
dai bambini, agli adolescenti, 
agli anziani. 

ANTONIO PANIERI 
Prendente Consulta 
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